
5000 chilometri di ferrovia 
trenini a cremagliera 
fin sui ghiacciai, puntualità 
e ospitalità esemplari 
Va detto? E' la Svizzera 

RITORNO 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

E' prolifico e nottambulo 
il cinghiale nostrano 
nato dall'incrocio col suino 
temuto per le razzie 
ma benvenuto a tavola 

Tutte le visioni di Ferrara 
La capitale 

dell'arte 
elettronica 

• i Da noi si chiamerà 'La televisione per 
I arte» una mostra Internazionale nata ad Am 
aterdam capitale europea della cultura 1987 e 
battezzala «The arts for television, una slogo 
lare rassegna antologica su ciò che la tv dalle 
origini ad oggi ha fatto per la diffusione e la 
conoscenza dell arte E di più sull uso del 
video come nuovo strumento del linguaggio 
artistico Dopo Amsterdam la mostra è appro 
data a Colonia Le sue future destinazioni sono 
Zurigo Parigi Madrid 

In Malia verrà a Ferrara dall 11 al 31 dicem 
ore (alla Sala Polivalente e al Padiglione d arte 
moderna di Palazzo Massari) La ragione Im 
mediala organizzala di questa scella è che 
Ferrara ha dato vita già da parecchi anni al 
«olo Ccnlro di Video Arte esistente nel nostro 
Paese Quasi una conferma pratica sostanzia 
le dd rapporto unico straordinario di Ferrara 
con la vlsualltà 

Cosi piatta come un efflorescenza che 
emerge dalla pianura Ferrara evoca il mare 
lontano lagune che non ci sono più un fiume 
che la fasciava e che si è spostato altrove 
Forse per questo ha nutrito grandi visionari 
dall Ariosto a Giorgio De Chirico E ha Ispiralo 
un cinema come quello di Antonlont accanito 
ricercatore dell immagine del colore I rettimi 
delle sue strade Intersecati ad angolo reno da 
altre vie non conducono quasi mal a un luogo 
dallnllo a una visione d Insieme da osservare 
circolarmente Portano ad un altro percorso 
ad uno scorcio nuovo alla ricerca di una diver 
M prospettivo 

Anni fa quando abbiamo visitato per la prl 
ma volta II restaurato palazzo Massari I mere 
dittile «luga« di Ireniadue sale indiate luna 
nell altra sembrava materializzare nella pietra 
I onirico ossessivo sovrapporsi dell immagine 
nella famosa sequenza iniziale di «L anno scor 
so a Marlenbad Palazzo Massari è il più re 
cente cospicuo tassello del mosaico di edifici 
contenitore del patrimonio visivo ferrarese 
del tutto eccezionale per una città cosi picco 
la È ormai una lappa obbligata per gli amanti 
della pittura Italiana fra Ollocento e Noveccn 
lo II grande Giovanni Bollimi Gaetano Previa 
II Giuseppe Manlessl uno di quei pittori chla 
mail «Nazzareno che mettevano il loro pennel 
lo al servizio dell apostolato sociale E Bonza 
gnl, Funi De Plsls Meli! Ed ecco al piantene 
no II museo forse più singolare e moderno 
esistente al mondo quello della metafisica I 
quadri «motalislcl» del ferrarese Giorgio De 
Chirico sono centocinquanta in tutto Nessuno 
* rimasto a Ferrara Ma ora ci sono tulli ripro 
dotti lotogralicamcnte a grandezza naturale in 
(«sire «diacolor che restituiscono I emozione 
Un dell ultima pennellata 

E anche le antiche stalle del Palazzo Massa 
r| a ridosso di un parco piccolo e suggestivo 
dove cedri del Libano secolari sopravvivono 
grolle a pròtesi di cemento e di acciaio sono 
Stale poste a servizio del patrimonio esposti! 
vo un padiglione por mostre d arte moderna e 
una sala polivalente per diverse manifestazioni 
culturali Fra esse quelle del Centro di Video 
Arte punta avanzata della ncerca In una città 
erte pur potrebbe acquietarsi nel compiaciuto 
rispecchiamento di sé e del proprio passato 

A due passi allacciato su quel corso Ercole 
I d Este che taglia In due la città rinascimentale 
creala da Biagio Rosselli e è la corazza puntu 
la del Palazzo del Diamanti I unico rivestilo di 
marmo In un panorama di muri di collo Un 
edificio cinquecentesco singolarissimo che 
basterebbe ammirare cosi com è Tunavia al 
piano nobile ospita la Pmacottca nazionale 
una sintesi slorica di fondamentale importanza 
della civiltà pittorica di Ferrara dal 1200 al 
1600 fc al pianterreno quella Galleria d arte 
moderna diretta da Franco Farina che con le 
sue grandi mostre non poche volte la concor 
renza al Beaubourg e alle altre capitali europee 
delle arti figurative 

Ma come non ncordire un pò alla rinfusa 
che Ferrara possiede proprio nel cuore della 
città uno del più grandi e Integri castelli me 
dicvall esistenti nel nostro Paese perenne mo 
numonlo alla grandezza della dinastia d Este' 
Qui Renala di Francia volle una cappella dedi 
caia al cullo calvinista che fu la prima in Italia 
Qui si può ancora visitare nei sotterranei la 
cella della sfortunata Parlsina che il marito 
Niccolò 111 lece uccidere assieme al proprio 
tiglio Ugo di cui la giovane moglie s era Inna 
morata 

Lo stesso castello va visitato come un mu 
seo per I cicli di allreschi che ornano le sue 
sale cosi come la palazzina di Marlisa d Este 
e la Casa Romei e la cattedrale romanico 
gotica e II Palazzo Paradiso Ma il museo forse 
più vero è I intera città dove 1 borghi medievali 
al saldano In una straordinaria lusione con gli 
accrescimenti rinascimentali E dove nella 
stradina chiusa da alti mun che conduce alla 
Imponente Certosa si va alla ricerca di una 
nuova leggenda per scoprire se proprio quello 
* Il giardino del Finzi Contini raccontato da 
Giorgio Bassanl «Qui giunti Micòl aveva Insi 
alilo perchè piegassimo a sinistra per un sen 
llcro sinuoso che seguiva via via I inlcro pori 
metro del muro della città » OMP 

L'arte per la televisione è una mostra 
europea che da Amsterdam 

approda a Ferrara, l'unica città italiana 
che ha un centro di Videoarte 

e dove l'ambiente e la stona da secoli 
alimentano grandi visionari 

La città sorta in riva al Po di Primaro 
ha visto il fiume spostarsi 

sparire le paludi, allontanarsi il mare 
Forse per questo essa nutre 

pur nella sua dimensione così terragna 9 
un senso fantastico e fiabesco 

Sul corso del Po che non c'è più 
D ui piante della fine del 500 ntro 

vale in un archivio propongono 
1 na inesistente oriqine romana di 

_ Ferrara II segno sbiadito dal lem 
m^mmmm

 po di un fantasioso topografo trac 
e la I insieme di una citta le stradi. 1 crocevia 
i luoghi più important che non e e mai stata 
Ma forse questo singolm tentativo di doeu 
menlare uni nascita mai avvenuta si iscrive in 
quel che di fintasioso e fiabesco pur si ritrova 
nella dimensione peraltro cosi terragna e con 
creta di Ferrara 

E ormai certo che s a sorla intorno al sesto 
settimo secolo dopo Cr sto 

Era un traghetto sul Po con un presidio bi 
zanlino dell Inarcala di Ravenna posto a dife 
sa Allora non cera questa piatta distesa di 
terreno alluvionale che per decine di chilome 
tri si spinge lino al mire II Po correva alcuni 
chilometri più a sud del tetto attuale Sulla bi 
forcatone dei rami del Primaro e del Volano 
una «motta costituiva I unico rilievo passabile 
di insedi imtnt in mezzo a piludi ed immensi 
specchi valivi Su questa motti» che già era 
mata sede di una Tabt rna romana (una sta 
ziom di posta di quei tempi) Ravenna erigeva 
Il «caslrum k rranac Ne hanno scoperto trac 
ce relative alla cinta munria primitiva non più 
di una quindicina danni fa 

Il nucleo abitato stretto entro le mura era 
costruito su un lato del fiume che da secoli 
non e e piu Ma e ancora possibile ritrovarne il 

MARIO PASSI 
percorso Ci sono vie tra 1 muri di cotto della 
herrara medievale che ne nchnmano I ongint 
fluviale Voltacasotto o I ondobanchetto o 
Boccacanale Sono vie in leggero declivio e 
seguono ancora il tracciato dei vicoli che un 
millennio (a dalla strada principale del *ca 
strum scendevano fino agli argini del corso 
d acqua Nessun altra citta (tranne Venezia 
con la quale 1 punti di contatto e di somiglianza 
sono molteplici pur nella profondi diversità 
dell immagine e della stona) più di questa è 
riconoscibile nel suo passato nella sua vicen 
da storica e culturale 

Quando e fasciata dalla nebbia Ferrara 
sembra un isola e la pianura il suo mare 1\itti 
1 rumori sono come ovattati e spenti Si prova 
gusto a camminare ad ascoltare il parlottio 
della gente ad osservare le anziane donne con 
la bicicletta a mano che tanno crocchio quasi 
in mezzo alla strada Fino a quando non ti 
accorgi che sì qui non sei nevrotizzato e per 
seguitato dal traffico che le auto s incrociano 
praticamente solo lunghi alcuni assi di scorri 
mento e sei felicemente immerso in une quasi 
ininterrotta isola pedonale Via delle Volte 
stretta e lunghissima gli archi a sesto acuto 
gettati fra una casa e I altra il rosso dei mattoni 
annerito dai secoli assume ai nostri occhi 
aspetti vagamente sinistri ma quelle arcate 

sorreggevano semplicemente 1 passaggi per 1) 
trasporto de le merci dal fiume alla citta Lin 
tnco delle Mradine della parte più antica e 
tessuto di ab tazioni povere e modeste Costru 
zioni più importanti e infine grandi palazzi st 
ritrovano man mano che ci si sposta verso il 
centro piazza Trento e Trieste la Cattedrale il 
Castello 

L impatto rasserenante e pacifico con la 
gente di Fer ara sospinge ai libri di stona per 
controllare cne qui davvero si sono combattuti 
secoli di lotte fratricide Eppure e e una «Torre 
di ribelli» costruita con le macerie delle case 
di alcune po enti famiglie in lotta a documen 
tare che gli Este vennero chiamati a melter 
pace in una 1 itta dilaniata fra Guelfi e Ghibelli 
ni Né gli Estensi furono sempre signori illumi 
nati e amati se sul finire del 1300 iniziarono a 
costruire il Castello per porsi al sicuro da una 
delle non infrequenti nvolte popolari 

Ora il Casiello ala protettrice di botteghe e 
caffé da un lato fronteggia l ampia piazza su 
cui si affacciano gli ir ni e le colonne del 
Duomo dall altro emerge imponente fra Cor 
so Cavour < he fino al secolo scorso era un 
canale e corso Giovecca Una linea netta que 
st ultima arteria che fa da stacco e sutura fra 1 
vecchi borghi della Ferrara primitiva e medie 
vale e quelli nuova che Borso ed Ercole d E 
ste vollero ceare dal nulla E che Biagio Ros 
setti gemale «capomastro» e urbanista dise 

gno allungando le strade più antiche quasi 
ribaltando oltre I asse della Giovecca la trama 
della citta dei secoli precedenti Ne e sortito 
quel prodigio che si chiama «addizione Ercu 
)ea» la citta nnascimeniaJe distinta ma saldata 
a quella antica 

Corso Ercole d Este il quadrivio dogli Ange 
li piazza Anostea erbosi e scavata sotto il 
livello stradale come uno stadio greco le «de 
iizie» di Marfisa d Este e di Sclufanoia 1 palazzi 
arcigni ingentiliti dai parchi L un elenco che 
si trova in tutte le fjuide di ciò che va visitato 
nella Ferrara rinascimentale d B agio Rossetti 
La fece incompleta con vasti ori e spizi liberi 
verdi prima di chiuderla fri mura poderose 
motivo oggi di discussioni e polemiche perche 
i miliardi destinati al loro recupero sembra non 
si trovino più 

Torrioni sepolti nel verde intrico un po mi 
stenosod una selva casalinga nove chilomeln 
di percorso quasi ininterrotto le mura di hcrra 
ra cosiituiscono uno dei più straordinari com 
plessi monumentali esistenti Una ricognizione 
urbanistica una miniera di stona militare fra 
l altro E alle estremila opposte nord e sud 
l immenso porticato semicircolare ad archi 
della Certosa e il convento di S Antonio in 
Polesine due angoli di silenzio di raccolta 
bellezza dove la tentazione di perdersi può 
diventare irresistibile 

Ha il miglior 
pane 

del mondo 
MARIO ROFFI 

Tipicamente anzi esclusivamente ferrarese, 
simbolo possente della sua cucina e in indo­
mabile rivalità con lo zampone e il «cappello 
da prete» di Modena ottimi anch essi ma assai 
diversi è la salama da sugo le cui lortune, 
costanti da -«coli nel Ferrarese tendono ora 
alla esportazione grazie ali arguta descrizione 
lattane alcuni anni la da Mario Soldati alla tv 
È soprattutto per gli stomaci delicati una spe­
cie di bomba anche nella torma rotondeg 
gtante •costruita» possiamo ben dirlo, con 
carne di maiale tntata impastata nel vino nero 
e con abbondantissime spezie La si mangia, 
stagionata con bollitura preferibilmente « ba­
gnomaria di almeno cinque osci ore Quando 
la si apre, si sprigiona dal vino rosso e caldo e 
impregnato di spezie un vapore tale da Ine­
briare I commensali II suo contomo classico e 
il .cren, («armorada rusticana*) cioè una ra­
dice più piccante della senape che si trova in 
mezzo ali eri» medica 1 profani che non giun­
gano a sommare il piccante della salama col 
piccante del «cren» la smorzano nella purea di 
patate Ci piace precisare I esistenza di due 
specie di «salama» quella del «sugo» propria­
mente detta per la quale è sufllcleme un anno 
di stagionatura e quella «vecchia» («vecia») 
per la quale occorre una stagionatura di alme 
no due anni 

La supremazia del ferraresi nel confezionare 
insaccati di carne era riconosciuta lin dal XVI 
secolo ne parla I ambasciatore fiorentino Ora 
zio della Rena in una famosa relazione sullo 
slato di Ferrara, mentre le ricette di questi «sa­
lami» si ntrovano quasi tali e quali alla pratica 
odierna in uno dei più bei libri di cucina del 
500 -Banchetti e compositìoni di vivande» 
del ferrarese Cristoforo Messlsbugo 

Molta importanza riveste nella cucina ferra 
rese il pesce e pochi sanno che a Ferrara lino 
a non molti anni fa si trovava anche ottimo 
caviale di stonone del Po Celeberrime poi le 
anguille di Comacchio spaccate e cotte sul 
braciere o in brodetto o con la verza piatti 
regali specie se irrorati da vino rosso del Bo 
sco Eliceo il cui vitigno (di Borgogna) fu im­
portato a Ferrara nientemeno che dalla figlia 
del re Luigi Kl Renata di Francia consorte di 
Ercole II 

Notissima e universalmente apprezzata è al 
tresl I anguilla marmata sempre di marca co* 
macchiese meno note poiché cibo essenzial 
mente dei pescatori e delle classi più povere, 
sono le angulle salate e affumicate ora rarlssi 
me che costituivano la riserva per i mesi ìnver 
nati quando la pesca è resa difficile dal freddo 
e dalle intemperie In tali mesi è di notevole 
conforto spirituale la cacciagione di bosco e di 
valle fagiano anatra «elvetica folaghe ecc 
catturati in botte e fuon in quel di Cornacchie 
Lagosanto e Codigoro ivi ottimamente cuci 
nati 

Un cenno a parte menta la cucina ferrarese 
ebraica naturalmente legata alle tradizioni di 
quella antica stirpe che a Ferrara malgrado la 
barbara decimazione nazifascista conserva 
una sua vitalità ed ha caratteri originali Fra le 
cibane più attraenti di questa cucina ricorrila 
mo t salami d oca e di manzo 1 «buricchi» il 
pasticcio di tacchina e la minestra detta «tea 
men» costituita da tagliateli™ fini condite 
con grasso d oca uvetta e pinoli In questa 
vivanda è rappresentata il passaggio del Mar 
Rosso le tagliatelle sono il mare I uvetta (scu 
ra) gli egizi i pinoli (bianchi) gli ebrei 

Grande rivalità vi e ovviamente fra la cucina 
della grassa Bologna e quella delle altre citta 
emiliane Ferrara compresa che non vogliono 
cedere alla capitale la palma del mangiar be­
ne Per quarto riguarda il pane la supremazia 
di Ferrara sul resto deli Emilia e quindi - chi 
scrive e em liano - dell Italia e dell universo 
mondo è inciscussa come pure ma non senza 
qualche contrasto si riconosce una certa su 
premazia esiense nel pasticcio di maccheroni 
Però t ferraresi osano sostenere di aver essi 
inventato st non le tagliatelle asciutte il che 
scatenerebbe una guerra con Bologna alme 
no quelle sottili da brodo in occasione della 
venuta di Lucrezia Borgia a Ferrara ispirandosi 
ai di lei biondi e fatali capelli Bologna tnsazia 
bile rivendica anche questa invenzione soste 
nendo alcun stona petroniani che tali taglia 
Ielle furono si suggerite dai capelli d oro di 
Lucrezia ma quel fascino sottile avrebbe ispi 
rato il cuoco bolognese Zaffirano in occasìo 
ne di una delle feste nuzia'i borgesche esten 
st svoltasi nel castello di Bentìvoglio tn terra di 
Bologna 

Ferraresi anche se a Mantova sostengono 
temerariamente di farli meglio sono anche I 
«cappellacci di zucca» mentre per 1 cappelle! 
ti o tortellini tspirati dall ombelico della divi­
na Lucrezia visto surrettiziamente rischiando 
la vita da un cuoco guardone (bolognese, ma 
denese o fé rarese») difficile è stabilire quale 
delle città emiliane e romagnole detenga il prl 
malo 

H i l l ir l'Unità 
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